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Norme per l'abbonamento alla < Gazzetta Uf-
fleiale > per 1'anno 1929

g31 rende noto ahe i prezzi di abbonamento alla Garretta Dyßciale
per l'anno 1982 sono stabiliti nella misura seguente
In Roma sia presso l'Amministrazione, che a domicilio ed in tutto
il Regno:
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All'estero (Paesi dell'Unione postale):

Per un anno . . . . .
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La corrispondenza concernente le assoalazioni, come pure i rela-
tivi vaglia, debbono essere indirizzati all'Amministrazione della
Gaxxetta U/ßeiale presso 11 Ministero dell'Interno.

AII'importo di elaseen wagIla postale ordiziarle
e telegraileo, ya sempre aggiunta la tassa di bollo
di eentesimi einque o dieel preseritta dall'art. AS,
lettera a) della tartira (allegate A) del testo unieo

approvato con deereto-legge Luogotemenziale, au-
mero taa, del tois, e dal sweeessivo deereto-legge
Luogotenenziale, m. 118&

FillTE I

Atti inseriti nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia

SORH&ltIO. - Errata-corrige.
REGIO DECRETO-LEGGE 12 novembre 1.02/, n. 1651, col quale si dispone che là terza parte dell'importo complessivo della ¢assa

straordinaria dovuta per il periodo dat i luglio 1921 al 31 dicemb>•e 1923, dagli Istituti di emissione sulla ci?colazione dei

rispetties biglietti eccedente i irmiti p1•evisti dall'art. 6 del testo uníco 28 ap>•ile 1910, n. 204, sia investita in buoni del tesoro

ordinari e accantonata dal teso o per costituire un fondo di vise>•va.

REGIO DECRETO 88 ottobre 192/, n 1778, che approva il nuovo regolamento per l'Œmministratione e la erogazione del Fondo di

previdenza per il personale delle dogane.
REGIO DECRETO 24 novembre 1921, n 1887, che apporta modificazioni al regolamento speciale delle facoltà di scienze flsiche,

matemanche e naturali, approvato co's R. decreto Ð agosto 1910, n. 808.

Errate-corrige. si è stampata la lettera o, invece della lettera e che si trova nel
testo originale suddetto.

Nel R,deoreto legge 19 novembre 1921,n.1738,che reesprovvedi- E nel R. decreta-legge 23 novembre 1921. n. 1735, concernente
menti a favore dei grandi invalidt di guerra, pubblicato nella disposiz oni relative alle scuole nautiche, pubblicato nella Gaxwetta

Garretta w/ßciale del 12 volgente mese D. 290, sono incorsi i se- ufþeiale n. 296 del 19 dicembre corrente, furono omesse le firme

guenti errori: dei ministri proponenti del tesoro e delle inanze « De Nava e So

nell'ultimo comma dell'art. 1 , dopo le parole « per ofese di leri », delle quali il decreto originale era munito insieme a quelle
armi nemiehe », si omisa la lettera o, che esiste nel testo origi- del presidento del Consiglio dei ministri S. E. Bonomi e del mi-

nale; nistro della marina S. E. Bergamaseo e oho si intendono qui rf-
nella lettera b) dell'art. 4, dopo le parole « arto superiore >, chiamate e enofermate.

Begio decreto-legge 12 novembre 1921, n. 1661, col quale
si dispone che la terza parte dell'importo com-

plessivo della tassa straordinaria dovuta per il

periodo dal 1° luglio 1921 al 31 dicembre 1923.
dagli Istituti di emissione sulla circolazione dei

rispettivi biglietti eccedente i limiti previsti dal-
l'art. O del testo unico 28 aprile 1910, n. 204, sia
investita in buoni del tesoro ordinari e accan o

nata dal tesoro per costituire un fondo di ri-
screa.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della liazione

RE D' ITALIA

Veduta la legge (testo unico) 28 aprile 1910, n. 204,

sugli Istituti di emissione e la circolazione dei biglietti
di Banoa;

Vedute le leggi 29 dicembre 1912, n. 1346, e 31 di-
cembre 1913, n. 1393, che modificarono l'art. 21 del
predetto testo unico;
Veduti i RR. decreti 4 agosto 1914, n. 791: 13 agro

sto 1914, n. 825, e 23 novembre 19t4, n. 1284, conver-
titi nella legge 30 aprile 1916, D. 528:
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Statcú

per il tesoro, di concerto col presidente del Consiglio
dei ministri, ministro delPinterno, , oi ministri segre-
tari di Stato per l'industria e commercio e per le
finanze;
Udito il Consiglio dei ministri:
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.
La terza parte dell'importo complessivo della tassa

straordinaria, che sa à pagata per il periodo dal i
luglio 19ßt al 31 dicembre 1923, dagli Istituti di emis-
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stone, stilla circolazione
,

dei .rispettivi biglietti gooa-
dento i 'limiti previsti dall'art 8 della legge -(testo
unico) 28. aprile 1910, n. 204, e dalle disposizioni mo-
difloative di che ai Reali decreti 4 agosto 1914, n.'19i,
13 agosto 1914, n. 885 e 23 novembre dello stesso
anno, n. 1284, sarà investita in buoni del tesoro or-
dinari e acoantonata dal tesoro, per costituire un fondo
di'riserva.

Art. 2.
Al Si dicembre 1923, il fondo accantonato ai sensi

dell'articold preëedente sarà devoluto a benefielo del-
l'erario:
Qualora, peraltro, alla, data anzidetta risultasse che

gli Istimti di entissione, a caùsa delle edeezionali con-
dizioni delsoredito e dell'economia nazionale in que·
sto periodo, zion abbiano potato, durante gli eneroisi
,bancari 1921-923, attríbnire a beneficio del capitale
versato per quanto concerne la Bones d'Italla o al
patrimonio (capitalo e massa di rispetto ordinaria), per
quanto riguarda i Banobi di Napoli e di Sicilia, un
interesso minimo medio del & per cento all'anno, sarà
dal dette fondo accantonato prelevata aga quota per
integrare la constatata eventuale deficienza.
II, presente deureto che sarà presentato al Parla-

mento por essere convertito in legge entrerà in vi-
gore dal giorno successivo a quello della sua pubbli-
casione della, Gazzetta utgciale del Regno.

rdiniamo che il presente deareto, munito del sigillo
delle Stato, sia iisorto nella racoolta ufficiales delle
legg e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chinnque opetti di osservarlo e di farlo.osseryare.
Dato a San Rosoore, addi 12 novembre 1921.

VITTORIO EM£NUELE.
Bonour - Da Navi- Est.om - Sor.sur.

Visto. 15 guatytasigim: Ron:No
i II I I I II

Regio teoreto. 28 ottobre 1921, n. 1778, che appropa il
nuovo regolamento per l'amministrazione e la ero·
gastone del Fondo di preefdenza per il personale
delle dogizne.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia (i Dio e per volonth della Nazione
RB D'lTALIA

Veduta la legge 12 luglio 1912, n. 812, che istitui un
Fondo di previdenza a ravore del personale delle:do-
gane;
Visto 11 regolatnento par la amministrazione e la

erograzione del fondo predetto, approvato con Luo-
gotenenilale dooreto $9 luglio 1915, n. 1884;
Ritenùta la necessità di modiBoare, in rapporto an-

ehe alle rienitanze della gèstione del Fondo medesimo,
alcune delle disposizioni recate dal detto regolamento
nonchè la misura delle indennità fissate nella tabella
che di. questo forma parte integrante ;
Uditi 11 Comitato personente della previdenza e delle

assicurastoni e il Consiglio di Stato;
Seiftito il Consiglio dei ministri;
Sulla dropolita del Nostro ministro segretario di Stato

per.1e Ananze;
Abbiamo decretato e dooretiamo:
Al regolamento per la amministrazione e la eroga-

zione de1Fondo di previdenza istituito a favore del per-
sonale delle dogane con la legge 12 luglio 1912 n 812,
ed alla,tabella al règolamento medesimo annessa, sono
pistituiti l'unito regolamento e la tabella che di esso

forma parte integrante, l'uno e l'altta Visti foY ine
Nostro,:dal Ministro proponente.
Ordiniamo che 11 presente decreto; mtmito gel sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale dálle leggi
e dei decreti del Regno d'Italla mandando a ohiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 28 ottobre 1921.
VITTORIO EMANUELE.

BONOm -- Sox.sat.
Visto; Il guadasigilli: Romwó.

REGOLAMENTO
per l'ainministrazione e la erogazione del Fondo di

previdenza per 11 personale delle dogane.
Art. 1.

Il Foudo di pretidenza oreato con l'art. I della legge 12 In-
glio 1912, n. 812, à eretto in Ente morale autonomo e ha sede presso
11 Ministero delle finanze, Direzione generale delle dogane ed im -

poste indiretto.
Il Fondo 6 costituito :

a)'dalle quote di prodotti contravvenzionali assegnategli dalla
detta,legge;

) dalle quote di indennità p guervizi straor'dinari compiuti
dalipersonale, in quanto siano assegnate all'Istituto da disposizioni
vigenti;

a) dagli interessi del danaro investito come an'art. 7;
d) da oblazioni volontarie e altí•i proventi eventuali.

AK P.
Col fondo di previdenza si provvede:

a) a corrispondere un'indonnità agli impiegati, comtnessi e
visitatrici adoganali nel momento in cui abbandonano definitiva..
mente il servizio per collocamento a riposo, passaggio ad altro im-
piego dello Stato e per qualsivogHa altra caush che non als con-
danna penale per fatti di servizio, o ai superstiti dg(I iniþiegiii
commessi i visitatrici doganali morti prima di abbándonare dei-
nitivamente il servizio.
Tale indennità 4 stabilita nella misura risultante dalla tabella

annessa al presente regolamento,\del quale e parte integrante.
Sono,esolusi dal benefloio dell'intenniti gli impiegati ed i oom-

messi dimissionari o considerati tall, a termini delle vigenti dispo-
sizioni sullo stato degli impiegati oivili, eccetto 11 caso in out le di-
missiod siano giustfacate dallo immediato passaggio ad altro im-
piego dello Stato;

b) a corrispondere sovvenzioni, nei casi speciali previsti dal-
l'art. 6,,agli impiegati, ai commessi ed alle visitatrioidogsaali, alle
loro famigliesod at loro superstiti;

c) ad indoraggiare mediante 11 conferimento diborne distudio
piesso sonola superiori, l'istruzione det igli di funzionari e oom.
messi delle dogane, i quali abblano dimostrato particolare tendenza
agli stadt.
Tali borse saranno conferite per concorso, secondo le norme da

stabilirsi dal Consiglio di amministrazione del Fondo.
Le erogazioni di cui alle lettere ó) e e) non potranno eccedere

complessivamente per ogni esercizio 11 25 per cento delle entrate
del Fondo. Quando questo limite non sia raggiunto, la differena
potra esserelerogata per gli stessi scop negli eseroisi successivi.

Art. 3.
Per gli efetti del diritto all'indennità di cui all'articolo á let-

tera a) i funzionari e commessi doganali sono assegnati alla prima
ed alla seconda categoria o al personale subalterno sooondo le di-
sposizioni dei vigenti ruoli organici del personale delle dogana.
L'indennità assegnata dalla tabella ai superstiti degli impiegati e

commessi, che non siano i figli maggiorenni e che non abbiano di-
ritto a pensione o indennità enl bilanoio dello Sta‡o, 6 corrisposta
alle seguenti categorie di persone, le quali harino diritto di prefe-
rensa all'indennità, seeando l'ordine in cui sono indiëate:

1° ûgli naturali riconosciuti;
2* genitori·
3· una o più persone esplioitamente a tal Axe designate dal-

l'impiegato o agente con atto di ultiina volontà;



t59f

4• frateui magglorenni permanentemente inabili al lavoro, fra•
teBi minorenni eetibt e sorelle nubill o vedove nullatonenti.
E coninge dell'impiegato o commesso contro il quale esista sen-

tenza di separazione personale passata in giudioato e pronunoista
per colpa dello atesso o di entrambi i coniugi non ha diritto ad

indennità. Questa, nella misura stabilita dalla tabolla per gli im-
plegati con figli, à devoluta interamente ai ûgli, se ve ne sono; in
mancanza di ûgli, l'indennità 6 corrisposta, nella misura stabilita

per gli altri superstiti, alle persone sopraindleat6, ai numert 2 e 4.
Agli impiegati e commessi ohe passino ad altro impiego dello

Stato 6 dovuta - quando abbiano prestato nel ruolo delle dogano
almeno cinque anni di servizio - un'indennità oorrispendente a tanti
ventesimi di quella minima stabilita daHa tabella per gli impiegati
e commessi collocati a riposo - tenuto conto delle condizioni di fa-
miglia - quanti sono gli anni di servizio prestati.
la ogni caso tale indennitå non potrå ecoedere la minima an-

zidetta.
011 impiegati e commessi che abbiano percepito un'indennità per

essere asciti dal ruolo deue dogane, non potranno percopire un'altra
indennità dopo esservi eventualmente rientrati.
La stessa disposizione 6 applicabile alle visitatrici che abbiano

oessato dal servizio e vengano eventualmente riassunte.
Art. 4.

Le indennità e le sovvenzioni erogate dal fondo di previdenza
non sono na cedibili n6 sequestrabili.

Art. 5.
Il diritto all'indennitå di cui all'articolo 2, lettera a) si acquista

solo quando l'impiegato o commesso abbia compinto nel ruolo delle
dogano cinque anni di serviz o utile agli effetti della pensione.
Sara tenuto conto anche del servizio prestato anteriormente al

diciottesimo anno di eth nel solo caso che ciò sia necessario per

raggiungere il minimo di 5 anni.

Per le visitatrici doganali, 11 diritto all'indennità si acquista dopo
oinque anni di servizio ininterrotto.
L'indennità stabilita pei superstiti degli impiegati e commessi

ohe abbiano compiuto soltanto 11 minimo di 5 anni di servizio nel

ruolo delle dogane à dovata anehe quando tale limite non sia stato

raggiunto, se l'impiegato o commesso sia morto per cause di ser-

v!zio.
Quando l'impiegato o commesso abbia compiuto nel ruolo delle

dogene 5 anni di servizio, si tien eonto, agli effetti della misura

dell'indennità, anche degli anni di servizio, utili per la pensione,
anteriori all'ammissiono nel ruolo predetto.

Art. 6.

Le spvvenzioni di out alla lettera 6) dell'articolo 2, aaranno cor-

risposte :
1* nel ossi di morte, non per cause di servizio, di impiegati o

commessi. che non abbiano compiuto il quinquennio stabilito dal-

I'articolo 5;
2• nei casi di infortuni degli impiegati o commessi in|servizio,

per cause di servizio.

Potranno anche essere corrisposte, quando ne sia giustificato 11
bisogno:

a) nei casi di infortuni o di gravi malattie degli impiegati
o commessi, per cause estranee al servizio; di ricovero temporaneo
degli stessi in case di cura, stabilimenti termali e simili, eon spe-
oisle riguardo a coloro che si trovano in aspettativa per motivi di
salute;

b) not oasi di morte o di gravi malattie delle persone di th-

Iniglia degli impiegati o commessi;
c) nei casi di pubbliche calamith (ohe rendano le condi-

stoni economiehe degli impiegati e commessi eccezionalmente di-

sagevoli;
d) per contributo alla spesa di istruzione [dei Bgli degli im-

Jegati e commessi, ino al compimento degli studi secondari od
uiparati, qualora nella residenza dell'impiegato o eommesso noa

lano sonolo.
Art. 7.

Le somme apettanti al Fondo di providenza sono versato in ooste

corrente fruttifere alla Sassa dei depositi e prestiti, seconde moda-
dalità stabilite d'aceordo fra l'Amministrazione della Cassa e la Bi-
rezione generale delle dogane ed imposte indirette.
Per la migliore utilizzazione del fondo, queste somme potranno

essero inYestite in titoli dello Stato intestati al Fondo di previs
densa.
611 interessi di tali titoli sono anch'essi vorsati alla Cassa depo-

siti e prestiti, in conto corrente fruttifero.
Art 8.

11 Fondo di previdenza è amministrato da un Consiglio nominato
dal ministro delle ânanze e oostituito come segue :

presidente: il direttore generale delle dogane ed imposte in-
dirette;

membri: un vice direttore generale delle dogane ed imposto
indirette che funziona da vloe presidente;

11 direttore capo dolla divisiono del personale delle dogano og
il funzionario che lo sostituisce;

un ispettore superiore delle dogane;
un direttoro capo di divisione di ragioneria del Ministaro delle

Ananze;
tre funzionari doganali, dei quali due di prima categoria e uno

di seconda categoria, residenti in Roma, eletti per referendum,
dagli ialpiegati e commessi delle dogane del Rogno, con le moda-
lità da stabilirsi dal ministro delle finanze;

segretario: un funzionario amministrativo della Direzione go-
nerale delle dogane ed imposte indirette o un funzionario doga-
nale di prima categoria.
I tce funzionari doganali membri del Consiglio durano in earlos

tre anni e possono essere confermati col referendum indetto per
la nuova elezione.

Art. 9.
Per la validità delle deliberazioni dol Consiglio eccorre la pre-

senzai di almeno [cinque dei suoi componenti fra i quali il presi-
dente o il vice presidente e due almeno dei tre funzionari doga-
nell, senza oontare il segretario, il quale in nessun caso ha voto
deliberativo.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di Voti; nel

caso di paritå prevale il voto del presidente.
Art. 10.

11 Consiglio di amministrazione si riunisce ordinariamente una
volta ogni mese e straordinariamente ogni qualvolta il presidente
lo reputi necessario.
Esso è chiamato :
1* a liquidare le indemnità di oui all'art. 2, lettera a);
2* a deliberare sulle domande di sovvenzioni;
3 a deliberare sul conferimento delle borse di studio di cui

all'art. 2, letterage), e a determinare l'ammontare di queste;
4* a deliberare riguardo all'aooettazione di oblazioni volontarle

o aß'introtto di proventi eventuali;
5° ad autorizzare le spese di amministrazione e gli eventuali

compenal, entro il limite massimo complessivo del 2 per cento delle
entrate per ogni eseroisio;

6• a provvedere, in generale, su tutto quanto friflette 11 fan-
zionamento del Fondo e 10 svolgimento delle operazioni ammini-
strative e contabili ;

7• ad approvare i rendiconti della gestione.
Art. 11.

Di ogni adunanza del Consiglio di amministrazione il segretario
deve redigere il proeesso verbale, da sottoporre all'approvazione
del Consiglio medesimo nell'adunanza immediatamente succesalva.

Art. 12.
Il presidente del Consiglio di amministrazione ha la rappresen-

tanza legale del Fondo.
Net easi di urgenza, 11 presidente può provvedere alla liquida-

stone delle indennitå di leui all'art. 2, lettera a), ed ordinarne il
pagamento; coal pure au proposta di due membri del Consiglio, può
anche ordinare il pagamentog di una somma a titolo di anticipa-
zione per le sovvenzioni di oni all'art. 2, lettera b). In questi casi
ne riferisee al Consiglio nella prima sua adonanza.
Il presidente ha anohe facolth, quando non sia possibile prov··

vedere all'immediata liquidazione, di disporre 11 pagamento di
somme in acconto delle indennità fino al limito dolla metà della,
somma presuntivamente dovuta.
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Art. 13.
L'anno finanziario del fondo di providensa adminels il 1 luglioe targitna 11 80 gagno dell'anno anoosasivá.
Nell'adunansa di settembre, il segretario deve sottomorre al-l'approvazlone del Consiglio, il rendioonto relativo all'OBOTCÎžÎOscaduto.
Il rendicanto approvato sark pubblicato nel Bollettino ufBoialedelle dogane ed imposto indirette.

Art, 14.
La re', isione del registri d'introito dei proventi contravvenzionali,atadata, secondo lo dísposizioni vigenti, all'Ufuoio contrale, di rewi-stone de'le scritture doganali e alle Intendenze di finanza deve es-

sere completata, con l'acoertamento della concordanza fra le
somme che, secondo i registri stessi, spettino al Fondo di previ.denza per quote contravvenzionali e quelle erettivamente versate.I direttori delle oiroooorizioni doganali devono notificate ognitrimestre, all'amministraziono del Fondo, con appositi elenchi, iversamenti eseguiti dai dipendenti contabili a favore del Fondo
stes60.
Tali ele lohi, riscontrati oon gli estratti del conto corrente oo-

muniosti dalla Cassa depositi e prestiti all'amministrazione del
Fondo, vengono da quessa trasmessi all'Ufflofo centrate di rovi-stono ed alle oompetenti Intendenze, pereh6 attestino sui medesimi
la goncordanza di em sopra.

Art. 15.
L'indennità atabililita dall'art. 2, letters a), é corrisposta su re-

golare domanda deu'impiegato, del commesso, deBa visitatrioo do-
gamale o del loro superstiti, diretta al Consiglio d'amministraslone
del Fondo di provideLES.
Quando l'indennità sia riohiesta dalPimpiegato o commesso alla

domanda dovranno essere allegati tutti i documenti necessars a
comprovaro lo stato di famiglia e, se del caso, le condizioni delle
persone a carseo di lui.
Quando l'indennità sia richiesta dai superstiti dell'impiegato o

commesso, devono essero uniti alla domanda i seguenti doou-menti:
1• se si tratti della moglie con figli o dei soli figli, lo statodi famiglia o un atto di notorietà, redatto a forma di legge, cem-

provante i vinooli di parentela degli aventi diritto con l'impie-
gato od agente geoeduto e la loro capacuà legale
,
sono ritenuti ineapaal legalmente coloro che at termini del Co-;

dice civile sono incapaci a succedere.
Il conlage superstite deve comprovare, con lo stesso atto di no-

torietà e con separato dooumento legale, che non esista sentenza
di separazione passata in giudicato e pronunciata per colpa sua odi entrambi i contagi;

2• se si tratti della vedova senza figli, l'atto di stato civile
comprovante 11 matrimonio e 11 doenmento dal quale risulti ohe
non esista sentenza åt separazione, come al numero precedente;3 se si tratti di altri superstiti:

a) poi figli naturali riconosciuti, la prova del riconoscimento
e un atto di notorietà, redatto a forma di legge, dal quale risulti
che i richiedenti siano i soli aventi diritto;

D) pet genitori, i fratellt maggiorenni inabili al lavoro, i fra
telli minorenni celibi e le sorelle nubilt o vedovo nullstenenti, un
certinoato dell'Ultleio di stato clyde o un atto di notorietà, redatto
a forma di legge, comprovante i vincoli di pa entela dei richis-
denti con l'impiegato o commesso deceduto e, quando sis neces.
sario, la condizione di stato oivile e quella di inabilità al lavoro odi nullatenenzu. Esaluso 11 oaso in cui l'Indennità spetti ai geni-tori, i richiedenti debbono inoltre comprovare, con lo stesso atto
di notorietà, di essere i soli aventi diritto.
All'accertamento dell'anzianità di servizio dell'impiegato o com-

messe, per gli eretti della misura dell'indennità, provvede, in ogni
caso, d•umelo, il Consiglio d'amministrazione.

Art. 16.
I.e domando di sovvenzione devono essere indirizzate al presi-dente del Gonsiglio d'amministrazione e traemesse por mezzo dei

Comitati circosorisionali di cui al comma seguente.
Presso ogni direzione di dogana è istituito un comitato consul

tivo, chiamato ad nosertare se ed in quanto le domande di sov.
Venstoni sîano ginatineate e ad esprimere parero sul provvedimento
da prendere.
Il Comitato a cost oostituito :
Presidanto: 11 direttore della circosorizione doganale o. in caso

di sua aussenza, ,il funzionario ohe ordinariamente lo mostituisce
Pei la ehtoserlzione dogansle di Roma fanno parto del Comitato i
due direttori in sede, dei quali 11 più anziano lo presiede.
Membri: due funzionarl di prima categoria, dei quali uno al

meno capo di servizio, eletti ogni tre anni per referendum con
le stesse norme di out aWare. 8, dai funzionari e commessi della
cirebserizione fra quelli assegnati alla dogana sede del diret -
tore.

Per l'esame delle domando di savvenzione presentate da impie-gati di seconda categoria o da commessi, sarii aggregato al Comi-tato un rappresentanto det detti personali, designato per s•efe>¢n..dtem rispettivamente digli impiegati di seconda categoria o daicommessi dolla elrcoscrizione fra quelli della dogana sede del di-rettore.
La carios di membro del Comitato cirooscrizionale di Roma èincompatibile con quella di membro del Consiglio di amministra-zinne del Fondo.
Se i membri elettivi del Comitato cessino, per qualsiasi motivodi appartenervi, devono essere sostitmti entro 11 termine di unmese.
I Comitati entro dieci giorni al massimo dal ricevimento ,delledomande, devono trasmetterle al consigho di amministrazione contutti i documenti eventualmente presentati dagli interessati, gliatti dell'Jstruttoria e l'originale verbale del parere espresso. eo -eetto che tale termine non sia sufnotente all'istruttoria, nel qualcaso se ne dovrå dare ragione nel verbale predetto.

Art. 17.
11 pagamento dellelindennità e delle sovYenzioni è fatto dii ri-cavitori doganali, a favore dei quali la Cassa dei depositi e pre-stiti emette i relativi mandati, in conformità di ordini ûrmati dalpresidente del Consiglio d'amministrazione del Fondo e dal segre-tario.
I mandati emessi dalla Cassa del depositi e vrestiti vengonoesiints mediante bollette di introito rilasciate alla tesoreria dairicevitori doganali, staccandole da appositt registri a matrice ofiglia.
Le ricevute degli interessati devono dai ricevitori doganali es-sete controûrmate e trasmesse immediatamente all'Amministra-zione del Fondo.
A1 termine dell'anno finanziario, i ricevitori doganali devonochiudere i registri a matrice e figlia delle bollette d'introtto e tra-smetterli all'Amministrazione predetta.

Art. 18.
L'indennità spettante ai superstiti dell'impiegato o commesso cheabbia lasciato la vedova, sola o con figli. è pagata per intero allavedova; negli altri casi 6 pagata rispettivamente:

a) ai figli legittimi ed adòttivi, in parti egnali:b) ai Agli naturah riconoseluti, in parti egoall ;c) al padre, se i genitori siano entrambi Viventi; al genitotesuperstite se uno sia morto ; *

d) alla persona designata. so vivento alla morte dell'impie-gato o commesso; ee vi siano plu persone designate, l'in>ennità vienepagata a quelle viventi, in parti eguali, salvo che l'impiegato ocommesso abbia disposto diversamente :
e) ai fratelli maggioronni permanentemente inabili al lavoro,fratelli minorenni calibi e sorelle nubili o vedove nullatenenti inparti eguali.

Art. 19
11 Consillio ò'amministrazi no del Fondo può stabilire vincolispeciali per la riscassion3 e l'impiego delle sovvenzioni concesse aitermini dell'art. 2, lettet a b)

Art. 20
Lo speso di amministrati. no sono pagate dal ricevitore della do-gana di Itoms, previa liquidazione da parte del Consjglio di em .ministraziona

Art. 2L
Per provvedere al pagamento dePe spose di amministrazione edegli rosonti di ut all art. 12, sono affidata at ricevatore della d•-gana di froma fondi tratti con mandati a suo: favore sul contocorrente istituito presso la Cassa dei depositi e prestiti.Con gli stessi fondi si potria, previa autorizzazione del Consigliodi amminist azione, provvedere anche all'immediato pagamentodelle sovvenzioni già deliberato, Bei casi in cui speciali circostanzedi urrenza gustifichino la deroga alla procedura stabilita, dal pre -oedent* art. 17.
Alla fine di ogni esercizio, il ri•ovitore stesso deve dar conto deifondt da lui gestiti, trasmetten lo a corredo del registro di introitotutti i documenti g notificativi delle singole spese e dei pagamentiin aceonto e la quietanza dei versamenti alla Cassa dei depositi eprestiti dell'eventuale rimanenza.

Art. 22.
Modificazioni al presente regolamento ed alla misura delle inden-nità fissate nell'annessa tabella, potranno effettuarsi quando l'an-damento finanziario dell'Istituto, le risultanze dei bilanoi o altrimotivi le giustifichino, con decreto Reale, previo parore del Consi-glio di amministrazione del Fondo e sentito il Consiglio superioredella previdenza.

Visto, d' ordine di Sua Maestà 11 Re:
Il ministro delle finanxe

SOLERI.
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Regio doeretom novembre..4924 ril 1837, che apperta
;modificañioni al ràÿplanddo speciále delle facolid
idt estáng&tisiche, filaitäniâlfoÆsf a näitúúlf, opþ a-
wato òõìi R decreto.0'agosto 1910, û. 808.

VITTORIO THANUELE ID
öfgiuria diJRose-Per Tolanth della Ifazf0n]

RE D'1TALIA
Veditto il'iösto ¤aico delÌe leggi sull'Istruzione att.

periore aýÏii·òvato con R. deoioto 9 agostá 1910, nu-
mero 795;

.

Vedato il½egolamento speciali per le facoltà di -
scienze fisiche, matematiche e naturali, approvato con
R. deoreto 9 agosto 4910, n. 808 ;
Risóndsointa la opportuaita di istituire presso le fa-

dolti-univefiitarië di scienze än'daplice tipo dilaurea
mistä in sciense31siohe.o matematicho e in scienze 11-
sicho e nainrali, all'uopo dl· addostrato e abilitaro i

giovani studenti all'insegnaménto delle mater io scien-
tifiche nello scuole secondarie ;
Veduto il parere espresso dal Consiglio superiore

della istruidohe pubblica in data 2-8 marzo 1919 ;
Sentità il Consiglio di $tato;
Udite il Consiglio dëi ministri;
Sulla prö sta del Ñostr m(nistio segrotario di Stato.

per la iäiruzione pubblium;
Abbiamo deói•ètatWBodelàretiarao:
il"regolamento speciäle dillgFaeolta di soienze ûsiehe, matema-

tiche-e nž.turali, approvato con R. decreto 0 agosto 1910, n. 808,
a inhii gli articóÍl s nähti:

Art. 32.

Oltre alle quattro laurea di cui all'art. 12 la Faeolth conferisce lo,
segnähti lauree niiste:

1. Laures in scienze fisfahe e matematiche.
2. Laurea in scienze'ilšÌche o naturali.

Art. 33.

Gli aspitanti alla laurea mista in scienze ûsfehe e matematioho
dovranno aver frèµentato O eersi o superati gli esami per le se-
gnenti materia:

- Físion sperimentald (corto biennale).
?Cliimica inorganiga,ed organion (due osami speciali se sono due

corsi distinti).
Analisi. algebrica
Analisi inûnitedmale.
doometria anålitiefe proiattivà.
Géomètria ldescrittiva abon disegno.
Afoneanicarrazionale.

Inoltro dovranto seguiro, a scelta, un c3rso di fisica matematica
o di Asitjá comIlomontare e IApiù dorranno froµentare par due
anni.un'laboratoriot di Asica, dei quali uño per .esercitazioni di ini-
sorede nao'per preparazidrie di esperienza sealsstiohe; e per un
anno un laboratorio di chimtes per preparas:one_di esperienzo
scolaètiche.
Infine dovrantio seguire un corso blennale di Magistoro di mate-

,matiën o uno b:onnale*di magistero di fisica, dostmati a oonferenzo
ed e reitazioni didatiiche e metodologiche, e aventi ciascuno la

durata, di tre ore settimañali.
- Fobral diemigistero di ctii'al presente articologe susseguente sono
00nsi'derati, a tutti gli effetti, como un incarico (di materia fonda-
mentale di cui al conuns 4 dell'art. 16 del regolamento genera'e
pniversitario.

Art. M .

Gli aúplianti allo lauree di soienze ûslehe e attirali dovranno
sTe freqyontaio i corsi e superati gli età pse e menti
materie:

Flaios sperimentale (corso bienna,1e).
Corso speciale di matómatiebe.

-

Chimica inorganica e organica (due psami ipsalali se sono

impartiti come due corsi distinti).
Botanica.
Zoologte, anatomia e Asiologia opmparata.
Goologia.
Mineralogia.
Inoltidovranno frequentare per un anno i laboratori di Asica,

ohirai.a, botanica e zoologia o anatomia o mparatã, coinpiandovi
ààsžiitazioni adatte ad esper4nze e dimostrazioni soolasti'che.
Infino dovranno frequentare due oorsi biennâÍi di mAgistäro di

tre.ore settimanali ciasenno in listea e in scienzo natur'sh, Ïiesti-
nafi a' conferenze ed esercitazioni didattiche e ineúdologlâhe.

Art. 35.
Àer Åttenere la laurea di scienze Asiobe o m#teniËtiohe, o in

epiónze ûslehe e naturali, oceorro aver superati gli ãs.Ën e le prove
indicati, Àvor frequentato regolarmente i laboratori s$oÀdo à pre-
scritto e superato inine un esame generale il quale eònsistei·k:

1. In una prova pratica, rispettivamente, di Silón e Àt s&lenze
naturali.

2. In una prova scrit'a e in un esante orale di cultbra gene-
rale, rispettivamente in scienze fisiche e ma,temãtiche, o in seienze
Bàhi e naturali, destinate a dimostrare la perfetia ebn cenza

de1Ia materia che si dovrå insegnare nelle scuole medie, ,n$i limiti
corrispondenti al grado più elevato di queste. L a prova scritta si

svolgers eu un tema assegnato dalla Commissione, imtnediatamente
prima dolla prova; sarà concesso per lo svolgimento 11 ta'npo di
otto oro, -4

3· in una lezione pubblica di prog gn.pn argomentgagito nei
prdgraintài corrispondanti delle secolemedieoche sÑrk comunicato
al barididato 24 ore rima della lezione.
La proka scritta, I ename orale e la lezione sostitidscono là fis-

serlazione e la di caselone consigarate nei coinini a), 8), c), del-
l'art. 143 del regolamento generale universitario.

Art. 36.
Éolla compasizione della Commissione di eenmi per le lauree di
Sulil presotite dee-eto due det tuntro membri non prâfessoi•i at-
AclÀ1f do reanno essera ispettori di scuole medie o pt•¿fess'ori di
scuole medio di secondo grado governativo. EÁ iariniio nothinati
dali rottere su proposta della gaoultà.

Art. 37.
I laureati in seisazo nuohe e matemattehe potranno cÊsÑguire

la laurea speefalo in fisick o in matematica insariven lòsi ÄI 4° anno
di corso e la laurea la chimipa lascrivendosi al 3' Ann di oo•so ;
seguendo in tutti i can i corsi e gli eseroisi mãeanii e presym
pei ÌŒnuova laurea
I laureati in solenze ilsiehe e naturall potranno consegu r

laurea spealalo in chimica o in sciente naturali inscrivendosi

spettivamente, al 3 e al 4° anno di corso, frequent Ido i 1
toÁ .e superando le provo prescritto per la nuova län al

Art. 38.
I.e Uafversità che attualmente conferiscono le laure ià fis

matematies e in seienze natatali, saranno autorizzate ál con
mento delle lautee misto di cui al presente deersto.
Ordinfamo che 6 prosente deoroto, munito del si

dello SNta sia i orto nella racco).ta uŒaiale c

leggi e dei deereci del Regno d'Italia, mandandt
chiunque egetti di esservarlo e di farlo esservard.

Dato a Rome. aki 24 novembre 1921.
VITTORIO EMANUELE.

BoNomi -- 00EDmoi
.Visto, Il guardasigilli: lloDmó.


